Una firma per liberare la città antica dal “drago” e dal degrado

La Giunta Comunale nonostante le numerose e motivate critiche, anche per la qualità dell’intervento, insiste per realizzare lungo il Corso Garibaldi una nuova pavimentazione con pietre colorate di diverso tipo e diversa dimensione, per rappresentare un “drago” secondo l’incomprensibile ed avulsa idea dell’arch. Nicola Pagliara che neppure l’Assessore De Minico e il Sindaco D’Alessandro sanno spiegare.

Quel tipo di pavimentazione e le modalità di messa in opera, sono stati decisi prevedendo la completa pedonalizzazione della strada, quindi l’assoluto divieto di circolazione di qualunque autoveicolo, ma ora la stessa Giunta Comunale ammette che sarà necessario far transitare le auto dei residenti, i furgoni e i camion per carico e scarico merci, gli autocompattatori per la raccolta dei rifiuti, gli automezzi per servizio e soccorso ( escluso autobus urbani e disabili) con danni inevitabili per il tipo di materiale scelto (porfido di Varese e pietra di Apricena). 

La Soprintendenza Archeologica nel mese di agosto del 2000, ha motivato il parere favorevole “preso atto che non sono previsti scavi” ed invece il progetto approvato dalla Giunta nel mese di giugno 2004, prevede due scavi sotto gli attuali marciapiedi e per tutta la loro lunghezza, per un totale di circa 1.300 metri quadrati, fino alla profondità di circa un metro, con il ritrovamento inevitabile di importanti reperti archeologici e il conseguente blocco dei lavori.

I veicoli che non potranno transitare lungo il Corso Garibaldi saranno costretti ad effettuare lunghi e tortuosi percorsi. Dinanzi al Duomo si dovrebbe transitare a doppio senso di marcia, l’Arco di Traiano non sarà chiuso al traffico, come da tempo annunciato, ma diventerà una delle zone più trafficate con autobus contro mano in Via del Pomerio e lungo il Viale dei Rettori. In questo modo tutto il traffico intorno al centro storico sarà intasato con aumento considerevole dell’inquinamento.

Questa contraddittoria, confusa ed incomprensibile decisione della Amministrazione comunale se sarà realizzata, provocherà danni notevoli ed irreparabili all’immagine e alla fruizione del Centro storico, ai commercianti, agli operatori turistici e culturali, al patrimonio storico artistico, alla qualità dell’ambiente.

Per questi motivi proponiamo a tutti i cittadini di firmare la petizione per chiedere al Sindaco di:

· Definire innanzitutto un Progetto organico di valorizzazione del Centro Storico.

· Adottare in Consiglio Comunale un nuovo Piano Urbano del Traffico potenziando il trasporto pubblico e recuperando nuovi parcheggi, prima di decidere la chiusura anche parziale del Corso Garibaldi. 

· Modificare, conseguentemente, il progetto di pavimentazione del Corso Garibaldi prevedendo l’uso di materiali e sistemi di messa in opera, compatibili con il passaggio anche episodico e limitato degli autoveicoli e recuperando, comunque, la preziosa pietra lavica esistente.

· Attivare tutte le forme di consultazione previste dalle leggi vigenti per consentire ai cittadini di decidere democraticamente il futuro del nostro Centro Storico.

Comitato per la Valorizzazione del Centro Storico

Hanno finora aderito:

Confesercenti, Confcommercio, Codacons, Comitato di Quartiere Rione Libertà, Federitalia, Forum Ambientalista, LIPU- Associazione Conservazione della Natura; 
DS, Margherita, UDEUR, SDI, Italia dei Valori; Rifondazione Comunista, Verdi, 

Le firme si raccoglieranno presso le sedi dei Partiti e delle Associazioni costituenti il Comitato.

